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AMBIENTE e SOSTENIBILITÀ 
il  territorio come risorsa generativa 

 

Un ambiente da preservare dai cambiamenti climatici e dal consumo di           
suolo, che sia ​motore di sviluppo di un modello di turismo sostenibile, di             
investimenti in energie rinnovabili e riqualificazione energetica degli edifici,         
di un’agricoltura di montagna e biologica, di una mobilità più ecologica. 
La bellezza del ​paesaggio da valorizzare con un contenimento delle grandi           
opere e un piano urbanistico di recupero e valorizzazione dell’esistente. Un           
paesaggio alpino abitato anche da ​grandi carnivori coi quali va ripensato il            
rapporto, attraverso un piano di convivenza e prevenzione efficaci. 
 

AUTONOMIA e COMUNITA’ 
l’autogoverno che guarda all’Europa 

 

Un’​autonomia aperta che consideri la Regione e l’Euregio strategiche         
occasioni di scambio e di crescita, ​solidale con il mondo​, promotrice di una             
cultura della pace e della cooperazione internazionale. 
Un’amministrazione ​partecipata ed empatica​, che ascolti e valorizzi        
maggiormente l’apporto politico dei cittadini/e e delle associazioni. 
Le comunità locali protagoniste nei processi di riorganizzazione che le          
vedono coinvolte, finalizzati a ​riequilibrare i rapporti centro e periferia e           
a evitare lo spopolamento delle nostre valli. 
 

INNOVAZIONE e CULTURA 
una provincia aperta al mondo 

 

L’importanza della formazione con una ​filiera forte scuola-università-        
ricerca-lavoro​. Una scuola dove ci si impegni a non lasciare indietro           
nessuno, riducendo l’abbandono scolastico, ma dove si valorizzano anche le          
eccellenze. Una scuola dove agli ​insegnanti venga ​riconosciuto il loro          
prezioso ruolo con maggiore stabilità occupazionale, migliori stipendi e una          
formazione adeguata ad affrontare sfide come il trilinguismo. 
Una Provincia che continui ad investire in cultura, ​non solo ​con ​grandi            
eventi​, ma valorizzando le iniziative delle piccole realtà che ​contrastano le           
solitudini​, incentivandone il lavoro in rete e supportandole con servizi. Un           
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Trentino che dia spazio anche alle ​“culture altre” ​per farsi conoscere e            
favorire l’integrazione.  
 

LAVORO ed ECONOMIA 
un’occupazione di qualità e una Provincia più leggera 

 

Un piano straordinario per un lavoro “intelligente”​, che punti alla qualità           
del lavoro, all’aumento delle retribuzioni e all’​occupazione giovanile​.  
Un modello di sviluppo economico dove la ​Provincia è meno “invasiva” e            
gioca un ruolo trasparente di indirizzo e di facilitazione dell’iniziativa privata           
(servizi e sburocratizzazione) con sostegno alle ​startup ad alto potenziale di           
crescita. Un’economia che valorizza il ​mondo cooperativo puntando su         
turismo, edilizia e agricoltura sostenibili (​green & clean economy​) e su           
un’indistrustria ad alto contenuto d’innovazione. Una Provincia attenta alla         
dignità e alla sicurezza del lavoro e a misure di sostegno alla disoccupazione             
e al reinserimento lavorativo.  
 

SOLIDARIETÀ e DIRITTI 
per un Trentino equo ed  inclusivo 

 

Le misure di equità e i nostri servizi sono di buona qualità, ma vanno              
integrati con risposte diversificate e commisurate ai bisogni di una          
popolazione sempre più anziana: al welfare tradizionale va affiancato sempre          
di più un ​welfare generativo e di comunità​, maggiormente sostenibili e           
attenti alla qualità di vita.. In sanità è necessario investire in ​prevenzione e             
garantire ​servizi appropriati e sicuri gestendo la cronicità e il post-acuzie           
sul territorio e nelle periferie e centralizzando i pazienti acuti. 
Il Cinformi ha gestito bene l’accoglienza dei ​migranti​, quindi ne va rilanciata            
l’azione per garantire una ​migliore integrazione​, che equivale a meno          
marginalità sociale e maggiore vivibilità del territorio. 
Un Trentino ​laico​, inclusivo, che supporta tutte le famiglie (adottive,          
monogenitoriali, ricostituite, omogenitoriali), che ​contrasta le      
discriminazioni delle persone straniere, disabili, LGBT, ...., che dà reali pari           
opportunità alle donne e che combatte la violenza di genere.  
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